
CARISMA E SPIRITUALITÀ 

 

L’essere Piccole Suore della Sacra Famiglia orienta il nostro sguardo verso l’Incarnazione con lo 

spirito della minorità francescana, ci inserisce tra il “povero popolo” nella normalità della vita con lo 

stile semplice, familiare, laborioso proprio della Famiglia di Nazareth che viveva la quotidianità con 

atteggiamento mistico e contemplativo per essere sempre nella volontà di bene che Dio ha per ogni 

uomo e nella capacità di scoprire la sua azione in ogni realtà umana. La fiducia che Dio opera in noi 

e ci vuole felici rende spedito e bello il cammino di maturazione della nostra persona. 

In tal modo il mistero dell’Incarnazione illumina tutta la nostra esistenza e la orienta verso il Verbo 

Incarnato. Assumiamo la Sua forma di vita di casto, povero, obbediente, espressione ecclesiale della 

consacrazione battesimale vissuta nella modalità della professione dei consigli evangelici, segno e 

frutto del nostro crescere nella vita teologale. 

Accogliere e fare spazio nell’intimo di noi stesse all’azione creatrice di Dio è riconoscere e custodire 

in noi la stabile presenza dello Spirito del Signore che ci rende figlie di Dio. Allora diventiamo capaci 

di cercare, gustare e annunciare le “cose sue” e portare nel mondo qualità inedite di vita - una misura 

più alta di perdono, misericordia, verità, trasparenza, prossimità - non attraverso azioni straordinarie, 

“separate” dalla semplicità e normalità della vita, ma nei gesti di cui è intessuta l’ordinarietà. 

Il mistero dell’Incarnazione, mentre ci orienta alla Trinità, ci riporta anche alla Famiglia di Nazareth, 

perché il donarsi di Dio all’uomo corrisponde al consegnarsi dell’uomo a Dio, uomo che si è 

compreso nella sua dignità e grandezza, nel senso della sua vita.  

I nostri Fondatori hanno concretizzato questa consegna a partire dalla vita quotidiana, dove il 

programma “pregare, lavorare, patire”, letto oggi come proposta di vita che Dio vuol donarci in 

abbondanza, indica alla persona una modalità per crescere e vivere in pienezza l’appartenere a Dio 

ed essere a Lui riservata. 
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